SEGNATURE URBANE
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Premessa

Nel tentativo di rispondere ai quesiti posti dal concorso su alcuni temi urbani della città di Ferrara, la sperimentazione progettuale si è confrontata con una parte prestigiosa del centro storico cittadino con l’obiettivo di porre in risalto le specificità dei singoli luoghi e di valorizzare le relazioni tra gli stessi, migliorandone la fruibilità, attraverso conduzioni progettuali attente alle molteplici possibilità di lettura dell’evoluzione storica del paesaggio urbano ferrarese. 

Il centro di Ferrara presenta tutte le peculiarità della città storica dell’area padana, essendo caratterizzato dal frequente uso del mattone con la doppia valenza, costruttiva e decorativa. Ne costituisce un piccolo esempio, la minuscola chiesetta di San Giuliano situata tra il Castello e piazza della Repubblica.

Le aree di interesse progettuale, largo del Castello, piazza Castello, piazza della Repubblica, l’ex giardino delle Duchesse, piazza del Municipio, piazza e via Cortevecchia, consolidate nelle sedimentazioni degli eventi storici, appaiono caratterizzate, allo stato attuale, da manifestazioni architettoniche pregevoli entro espressioni urbane marginali e di abbandono.
Si presentano in stato di degrado il giardino delle Duchesse e piazza Cortevecchia, avendo perso il primo – il giardino –, nel corso degli eventi storici, la propria configurazione originaria attraverso la manipolazione dello spazio, della struttura e della vegetazione, ed essendo divenuta la seconda – piazza Cortevecchia –, risultante dalla demolizione nel corso dei secoli degli edifici che la configuravano, un parcheggio per autoveicoli.

Gli altri spazi di concorso si presentano invece in buono stato manutentivo e conservativo.

Il tema della “segnatura” nella configurazione generale del progetto

L’idea generale, sulla quale si fonda la proposta progettuale, consiste nel rappresentare, in modo simbolico, la lettura delle combinazioni degli eventi storici che hanno caratterizzato tale particolare brano di città attraverso l’apposizione di segni urbani, che nel loro configurarsi nel pieno rispetto dell’evoluzione storica dei luoghi, non prediligano una particolare epoca storica, bensì si esplichino nel racconto del percorso storico della città dall’epoca della sua fondazione sino allo stato attuale.

L’accesso al Castello dalla piazza e il sistema di ingresso della nuova sistemazione del giardino delle Duchesse generano quindi due assi urbani che divengono segni di riconnessione reciproca degli spazi interessati dal progetto, modellandosi su due percorsi, il primo in granito, proveniente dal giardino, e il secondo in legno, proveniente dal Castello. 

Nel ripensamento della configurazione del modello tradizionale della corte, caratteristico della condizione morfologica urbana del centro storico di Ferrara, secondo una logica di continuità, le assialità e i percorsi provenienti da piazza del Castello e dal giardino delle Duchesse giungono sino a piazza Cortevecchia assumendo l’importante ruolo di sistemi di interconnessione delle piazze tra loro e di queste con la città. 

La lettura delle tracce storiche è stata inoltre condotta nell’uso del principio dell’Exhibition – la “Mostra” –. 

Le manifestazioni architettoniche e le espressioni dell’urbano, nelle loro diverse commutazioni temporali, possono così leggersi, poiché “incorniciate” nel ripensamento della configurazione planimetrica del giardino, che diviene mostra di se stesso, nel recupero dei suoi prospetti, nel progetto dell’arredo urbano di piazza del Castello e di piazza del Municipio e nella nuova configurazione di piazza Cortevecchia.

Temi di riflessione nel processo ideativo progettuale dell’apposizione di segni, per un dialogo con il luogo-contesto storico, sono stati quindi: la riqualificazione dei luoghi storicizzati marginali, tuttavia appartenenti alla città, attraverso l’introduzione di un insieme di servizi e attività integrate, la caratterizzazione di percorsi pedonali, il ripensamento della viabilità, allo scopo di liberare l’area dall’attuale aggressione del traffico veicolare e di sosta.

Piazza e largo del Castello - piazza della Repubblica
Nel rispetto dei principi della “segnatura” e dell’”exhibition”, l’intervento progettuale su piazza e largo del Castello propone la totale caratterizzazione pedonale dello spazio piazza con la giustapposizione di una nuova pavimentazione – in pietra Trachite –, pur mantenendone un parterre – in ciottoli –, alternatosi con uno specchio d’acqua, nel ruolo di “cornice” della testimonianza dell’antica pavimentazione in ciottoli presente già a partire dal XVIII secolo. 

Elemento di collegamento assiale con piazza della Repubblica, il parterre in ciottoli susciterebbe inoltre, nel progetto, il rinnovamento dell’antico legame funzionale della piazza con il Castello – sino alla fine del XV secolo la piazza era adibita a cortile di servizio fra il Palazzo comunale e il Castello –, e dell’antico uso pubblico – mercato ortofrutticolo –, rivisitato allo stato attuale nell’uso di spazio pubblico espositivo come ribaltamento all’esterno delle manifestazioni del Castello.

Il nuovo limite pavimentato del Castello si interrompe in corrispondenza degli accessi, che vengono posti in evidenza da percorsi – in legno –, che assumono l’importante ruolo di testimonianze simboliche del ponte levatoio, e dalle tracce assiali urbane che, provenienti dal Castello e dal giardino delle Duchesse, giungono sino a piazza Cortevecchia come sistemi di interconnessione degli spazi urbani tra loro e di questi con la città. 

Nel ripensamento del flusso veicolare e di sosta, è stato previsto un ingresso veicolare principale al nuovo complesso piazza del Castello - piazza della Repubblica dalla via Cavour, nelle cui vicinanze sono stati pensati sistemi di parcheggio per i taxi.

La riflessione progettuale è stata poi rivolta alla parziale configurazione pedonale di Largo del Castello, raffigurata per la metà veicolare dall’antica pavimentazione – in ciottoli – e per quella pedonale dalla nuova – in pietra Trachite –.

Il tema del limite tra le due aree è risolto nella proposizione della collocazione degli spazi di sosta per i residenti entro nuovi sistemi di arredo urbano interrotti dalle serialità di portali di accesso al complesso promenade-piazza – rivestiti con lastre di granito grigio con superficie a vista ad aspetto naturale –. 

La disposizione collocativa del nuovo arredo urbano ripercorre, anche se non fedelmente, le tracce dell’antico posizionamento dei volumi della “Beccheria ducale”, della “Fabbrica delle munizioni” e della “Fonderia” del Castello Estense, nel principio della conferma delle diverse epoche storiche nella possibilità di lettura della città.

Il legame dell’insieme di piazza della Repubblica e dell’isolato della chiesetta di San Giuliano è stato consolidato nel renderne pedonale la strada immediatamente frontale, mantenendone la pavimentazione originale in ciottoli, presente dal XVIII secolo, e la configurazione di verde pubblico e di arredo presenti nella piazzetta dal XIX secolo.
L’ex giardino delle Duchesse

Ripensato come mostra di se stesso, il giardino delle Duchesse viene incorniciato nei suoi diversi livelli: l’archeologico e il contemporaneo.

Nel rispetto dell’evoluzione del luogo, non si è quindi prediletta alcuna epoca storica bensì l’intervento è stato orientato sul racconto del percorso storico del giardino dalla sua fondazione allo stato contemporaneo.

La rivisitazione del settecentesco schema a forma di croce della configurazione dei percorsi, il ripensamento dello storico sistema di collegamento dalla piazzetta municipale, il processo di individuazione dell’ingresso del Giardino da via Garibaldi, ne sono solo alcuni esempi.

Il recupero dei prospetti, concepito come installazioni di cornici – in acciaio serigrafato –, poiché testimone delle differenti evoluzioni storiche del luogo, non ne ridefinisce l’aspetto formale, ma ne incornicia lo stato di fatto, nel ripensare finestre, e residui storici come quadri di se stessi.

Successiva all’eliminazione delle recinzioni preesistenti, l’organizzazione planimetrica del giardino ne incornicia il livello attuale, nel tema del verde e dell’acqua, prevedendone la possibilità espositiva o di conferenza all’aperto nella sistemazione di sedute costituite da blocchi in granito con superficie a vista ad aspetto naturale. 
Esterno al recinto del contemporaneo, il livello dell’antico è stato confermato solo nelle parti ritenute più rappresentative tra le emergenze archeologiche, giungendo in contatto con lo stato attuale attraverso un braccio della croce in granito.
Di scarso rilievo, lo stato del verde è costituito oggi da piante ornamentali, arbusti, sempreverdi e piccoli alberi da frutto. Se ne è prevista quindi la riconversione dell’immagine nell’uso di un unico albero al alto fusto, il più grande, a conclusione dello spazio del giardino contemporaneo.

La configurazione del giardino contemporaneo si conclude infine nel ripristino del volume storico della Ghiacciaia e nel riuso di un piccolo blocco servizi così come previsto dal Piano Particolareggiato.

Piazza del Municipio

Essendo stato il luogo recente oggetto di rifacimento della pavimentazione in cotto, granito e pietra Trachite, l’intervento progettuale si è limitato alla sola definizione dell’arredo.

Rispettoso degli eventi e delle modificazioni storiche del manufatto architettonico, l’arredo consiste esclusivamente nell’apposizione di sedili di legno, concepiti, nell’idea della mostra, come strumenti di sosta nel percorso di acquisizione storica dei significati del centro urbano e di osservazione della composizione architettonica dei prospetti.
Il processo di sosta è rafforzato dal mantenimento del carattere commerciale del piano terra e delle logge.
Piazza e via Cortevecchia

Già a partire dall’epoca estense, lo spazio di piazza Cortevecchia, antico sito del Teatro ducale detto “del cortile” – verso via Garibaldi –, e dei fabbricati di servizio alla corte estense – verso via Cortevecchia –, poi settecentesca collocazione di osterie e botteghe, sede dei vigili del fuoco e di un successivo mercato del pesce, si presentava completamente edificato. 

Tema di riflessione nel processo ideativo progettuale è stata quindi la riqualificazione dei luoghi storicizzati marginali attraverso l’introduzione di un insieme polivalente di servizi e attività integrate – mostre, convegni, esposizioni –, nella previsione di un parziale ripristino volumetrico.

Nella composizione dei volumi il “nuovo” dialoga con il contesto storico, comunicando attraverso le configurazioni degli spazi con il centro immediatamente vicino, e ne viene influenzato negli orientamenti e nelle deformazioni concordi ai segni storici dell’urbano.

Il tema della piazza è stato affrontato nella proposizione di più livelli, tra i quali il primo “esogeo” assume come limite via Cortevecchia, suscitandone l’antica configurazione. 

In origine esisteva infatti solo la via Cortevecchia a collegamento del Palazzo comunale e di Piazza Trento Trieste con Via S. Stefano.

Sull’esogeo, attraversato da percorsi aerei e in costante dialogo con il sistema urbano complessivo per mezzo degli assi che vi giungono dal Castello e dal Giardino, sono stati previsti servizi di ricezione turistica, immaginabili anche in una gestione privatizzata, con conseguente possibilità contributiva al finanziamento del progetto.

Il secondo livello, ipogeo, cui si giunge attraverso un sistema di connessione costituito da scale e ascensori, è destinato invece a mostre, convegni, esposizioni.

Lo spazio urbano si conclude nel ripensamento della composizione formale del prospetto dell’edificio comunale prospiciente piazza Cortevecchia, regolarizzandone lo “zoccolo” costituito dal sistema delle bucature al piano terra, e ripensandone l’immagine come quinta scenografica. 

Dal sistema delle preesistenze la “nuova scena” riprende il principio modulare, rivisitandolo in chiave contemporanea e apponendovi una controfacciata dalla struttura portante in acciaio inossidabile con pannelli in vetro. 

Dalla visione delle ricerche della Protezione Civile sulla classificazione sismica del territorio del Comune di Ferrara, concluse con la proposta di conversione a zona sismica, con un indice di intensità sismica s = 6, si è considerato poco conveniente l’inserimento di un parcheggio multipiano interrato.

Essendosi configurata l’idea di pedonalizzare la via Cortevecchia, da piazza della Cattedrale fino a piazza Cortevecchia, l’unica possibilità di accesso al garage multipiano sarebbe inoltre stata costituita da contrada di Borgoricco, che sarebbe così divenuta rampa di ingresso e punto di forte congestione veicolare, provocando il crollo del carattere commerciale della zona.

Una piccola porzione della piazza Cortevecchia – pavimentata in ciottoli –, è rimasta quindi veicolare e la restante piazza – in pietra Trachite –, è stata resa pedonale, nell’ipotesi di realizzare parcheggi scambiatori fuori dal centro cittadino, in luoghi meno congestionabili dal traffico veicolare.

Nel rendere parzialmente pedonale via Cortevecchia, la nuova pavimentazione conferma lo storico impiego del cotto nel selciare le strade, in uso sin dal periodo estense in molti brani della città di Ferrara.

Valutazione approssimata dei costi

1) Realizzazione di portali con sistemi per parcheggi composti da:

· struttura in calcestruzzo armato gettato in opera

· rivestimento con lastre di granito grigio con superficie a vista ad aspetto naturale.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	8
	25.00
	0.50
	0.50
	
	50.00
	250,00
	12.500,00


2) Pavimentazione di spazi urbani con lastre di pietra “Trachite” dello spessore minimo di cm. 4, compreso il massetto di sottofondo formato da massetto in cls dello spessore minimo di cm. 10. 

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	
	
	
	3950.00
	
	130,00
	513.500,00


3) Pavimentazione con lastre di granito con superficie a vista ad aspetto naturale, dello spessore minimo di cm. 5, compreso il massetto di sottofondo in cls dello spessore minimo di cm. 10.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	171.00
	3.00
	
	513.00
	
	150,00
	76.950,00


4) Realizzazione di muratura in mattoni pieni, inclusa la fondazione. 

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	136.00
	1.00
	0.50
	
	68.00
	395,00
	26.860,00


5) Realizzazione di pavimentazione in legno di essenza dura formato da listelli con sezione trasversale minima di cm. 10*15, compreso il massetto di sottofondo con le caratteristiche di cui al punto 3).

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	100.00
	3.00
	0.10
	
	30,00
	650,00
	19.500,00

	
	136.00
	1.20
	0.15
	
	25.00
	650,00
	16.250,00


6) Realizzazione dei corpi edificati del centro di accoglienza turistica, compreso lo scavo di sbancamento ed ogni altro lavoro per dare l’opera completa e funzionante in tutte le sue parti.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	
	
	
	
	1670.00
	1400,00
	2.338.00,00


7) Sistemazione delle aree verdi del giardino delle Duchesse, compresi gli scavi, il riporto di terreno vegetale, la piantumazione a prato e la sistemazione delle zone d’acqua.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	
	
	
	1900.00
	
	200,00
	380.000,00


8) Fornitura di blocchi in granito con superficie a vista ad aspetto naturale delle dimensioni di cm. 50*50*50 per la costituzione di sedute d’arredo. 

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	40
	
	
	
	 
	
	1000,00
	40.000,00


9) Realizzazione di corpi illuminanti costituiti da blocchi di granito delle dimensioni di cm. 30*30*50, raggruppati sino ad ottenere una dimensione totale di cm. 30*30*300, sormontati da corpi illuminanti in policarbonato opaco bianco, fornito di lampade a vapori di mercurio da 150W compresi i cavi, la messa a terra, i quadri elettrici di comando ed ogni altro onere per dare l’opera completa e funzionante.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	35
	
	
	
	
	
	3000,00
	105.000,00


10) fornitura di elementi in acciaio serigrafato e verniciato a caldo con vernici RAL di differente colore per la ridefinizione dei prospetti del giardino delle duchesse:

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	117
	
	
	
	
	
	320,00
	37.440,00


11) Fornitura di panca in legno di essenza dura per l’arredo di piazza del Municipio.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	4
	
	
	
	
	
	1500,00
	6000,00


12) Pavimentazione in mattoni compreso lo svellimento dello strato bituminoso ed il sottofondo in sabbia.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	
	
	
	1500,00
	
	260,00
	390.000,00


13) Pavimentazione con ciottoli, compreso lo svellimento dello strato bituminoso ed il sottofondo in sabbia.

	n.
	A
	B
	C
	Tot mq
	Tot mc
	Pr. Elem.
	Tot €

	
	
	
	
	1700,00
	
	150,00
	255.000,00


Quadro economico di spesa:

a) Totale lavori






4.217.000,00

b) Imprevisti 10% di a)





   210.850,00

b) IVA 20% sui lavori + imprevisti
 



   885.570,00

c) Spese tecniche 20% di a) compreso iva e Cassa

   834.400,00
d) TOTALE SPESA






6.147.820,00
�  I prezzi elementari si intendono IVA esclusa





